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Per il « fattaccio » accaduto al guardalinee durante Napoli-Juve 

~ ILSAN PAOLO DI N A P O L F 
SQUALIFICATO PER 3 TURNI 

Sancito il risultato di 6-2 a favore della Juve - Mezzo milione di multa alla società, 
35.000 con diffida a Clerici e risarcimento degli eventuali danni subiti dal guardalinee 

Il giudice Barbe, sulla 
scorta del referto arbitrale, 
ha emesso una dura sentenza 
nel confronti del Napoli per 
il «fattaccio» avvenuto do
menica scorsa all'87' di Na-
poll^Juve, quando il guarda
linee di destra veniva colpi
to da una bottiglietta all'al
tezza dì una scapola. Nono
stante la contusione riporta
t a il guardalinee dichiarava 
all'arbitro di essere in grado 
di continuare a svolgere le 
proprie funzioni. Agnolin de
cideva allora di invertire 1 
ruoli dei guardalinee, ma un 
nutri to lancio di oggetti im
pediva al guardalinee di si
nistra di raggiungere la nuo
va posizione e a questo pun
to l'arbitro Agnolin decideva 
di sospendere l'incontro allo 
scopo di tutelare l'incolumi
tà delle persone presenti in 
campo: mancava solo r alla 
fine della partita. 

l a «s tangata» era preve
dibile: tre giornate di squa
lifica al San Paolo di Napoli, 

ratifica del 2-6, mezzo milio
ne di multa, risarcimento dei 
danni al guardalinee ferito, 
35 mila lire di multa a Cle
rici con diffida, cosicché per 
l'intemperanza di alcuni tep
pisti ancora una volta saran
no la società e la squadra a 
rimetterci. Per il Napoli si 
t ra t t a dell'ottava squalifica 
m 26 anni, che lo costringe
rà a giocare in campo neu
tro gli incontri del 12 gen
naio (Napoli-Torino); del 26 
gennaio (Napoli-Varese) e del 
9 febbraio (Napoli-Roma). Il 
Napoli tornerà a giocare al 
San Paolo il 23 febbraio, nel
l'incontro con la Samp. I 
precedenti sono: • 11 gennaio 
1948: invasione di campo, du
rante Napoli-Bologna e una 
giornata di squalifica; 6 no
vembre 1955: nuova invasio
ne di campo durante Napoli-
Bologna e due turni di squa
lifica: 29 aprile 1956: terza 
Invasione dì campo durante 
Napoli Lazio punita con tre 
giornate di squalifica; 4 (ttto-

bre 1959, ancora un'invasione 
di • campo stavolta durante 
Napoli-Genoa: un turno di 
squalifica; 28 aprile 1963: In
vasione di campo, con danni 
rilevanti allo stadio durante 
Napoli-Modena e quattro gior
nate di squalifica poi ridot
te a tre; 22 gennaio 1966: lan
cio di oggetti in campo che 
colpiscono la terna arbitrale 
e i giocatori ospiti durante 
Napoli-Inter: una giornata di 
squalifica; 20 dicembre 1970: 
sparo di mortaretti e di fuo
chi d'artificio durante Napo
li Milan: un mortaretto rag
giunge il giocatore del Milan, 
Villa e la « vicenda » viene 
punita con una giornata di 
squalifica. " . 

Sé non verrà ridotta la 
squalìfica (un ricorso sarà 
subito inoltrato dalla socie
tà alla « Disciplinare » e, se 
occorrerà, alla CAP) il Napo
li avrà un grosso danno fi
nanziario per 1 mancati in
cassi degli incontri.col Tori
no, il Varese e, soprattutto, 

con la Roma. Intanto però 
si pone il problema di dove 
giocare l'incontro col Torino. 
Visto ohe il Napoli conta 
53.113 abbonati e che, a nor
ma di regolamento, le parti
te possono essere giocate a 
una distanza superiore a 90 
km. da Napoli, la società ha 
prospettato due alternative: 
o lo stadio della Vittoria di 
Bari (che però non riuscireb
be a contenere la massa de
gli abbonati), o l'«Olimpico» 
di Roma, dove però gli incon
tri dovrebbero essere disputa
ti di sabato, ma ciò compor
terebbe una variazione al 
« Toto ». Insomma un cam
pionato ormai compromesso, 
perchè nonostante il 6-2 su
bito dalla Juve, tutto non era 
ancora perduto. 

Inoltre di giudice sportivo 
ha squalificato per una gior
nata Crivelli, Bedln e Rog
gi e multe sono state inflit
te al Torino (3 milioni e 
mezzo con la diffida) e al
la Roma (600 mila lire). 

Trionfo italiano a Madonna di Campiglio: Pietrogiovanna terzo 

GVQS centra il «gigante» 
' * » * i v \ 

Fischiato ha chiesto la sostituzione 

Scoppia a Firenze 
un «caso Causio » 

lo juventino ha reagito ad alcune «beccate» dei pubblico 
presente all'allenamento (la A ha battuto la Lega B 5-2) 
e Bernardini forse non io farà giocare contro la Bulgaria 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

I prescelti per la Nazionale 
A, che il 29 dicembre a Geno
va incontrerà la Bulgaria, 
hanno battuto* perT5 ^ 2 la 
rappreserjtatiy? ftrstrfi^BW 
il 30 dicembre *à-Peserà 'af
fronterà la Interleghe della 
Scozia. Partita di allenamento 
che si è disputata allo stadio 
Comunale alla presenza di un 
folto pubblico, nel corso della 
quale hanno segnato nel pri
mo tempo Magherini e nella 
ripresa Damiani, Ra Cecconi, 
Guerini (2), Boni. >agna, Del 
Nedi (rigore). Ed e stato ap-

(ma Klammer 
è coni primi) 

Pallacanestro: 
stasera 

Ignis-Vienira 
di Coppa 

' Oltre ni aver perso la •_ partita 
«e>n la Mobìlquattro per oa punte 
( 8 1 - 8 0 ) 1'lgnis dovrà rinunciar* 
a Menegbìn per almeno 3&,giorni. 
I l • pivot » varesino si è Infatti 
fratturato il terzo metacarpo della 
nano destra e dovrà portare il ges
to por 21 giorni. 

So m questo fatto aggiungiamo 
«ha I giocatori varesini sono en
trati In campo deconcentrati e di
stratti, si comprende benissimo il 
perché della sconfitta. La Mobil
quattro ha disputato una gara di
gnitosa, abbastanza precisa, ma sul
la sua vittoria pende il dubbio che 
ì campioni d'Italia siano scesi in 
campo pensando soprattutto alla 
gara di Coppa dei Campioni che 
dovranno disputare (e purtroppo 
senza Meneghin) questa sera a Va
rese contro il Vienna. 

La nuova formula del campio
nato che costringe le squadre più 
torti (Ignis, Innocenti • Forst) or
mai qualificate per la poule finale 
(dove si ripartirà da O punti) a 
non aver quasi più interesse per i 
due punti ha dato i suoi primi, 
nefandi frutti. I giocatori entrano 
fn campo senza motivazioni coma 
snoiTOledi sera al Palalido e non 
Sstupra sono disposti ad impegnarsi. 
Lo si è visto anche a Napoli dove 
r i nnocenli per battere la FAG 
(che non ha ancora vinto una par
t i ta) è stata costretta ai tempi 
Supplementari. La sorpresa deIN 
• r ima giornata di ritorno del cam
pionato viene però da Cagliari. I l 
Orili ha battuto i l Sapori confer
mando nei fatti i suoi proclami di 
rivincita. La Canon, invece, ha per
so In casa contro la Sinudyne e 
vede allontanarsi sempre più l'am
missione al girone finale. Idem 
per la Snaidero sconfitta dal Brina. 

I RISULTATI 

Mobilquattro-lgnis 81-80; FAG-
Innocenti 77-90 (d . ts . ) ; Alco-
Duco 106-82; Forst-IBP 96-70; 
BVina-Snaidero 69-60; Canon-Sinu-
drne 77-88; Brill-Sapori 80 -72 . 

ir 

Serie B: 
Verona secondo 

in classifica 
Mercoledì si sono giocati due 

recuperi di serie B: Spal-Rtggìana 
• Verona-Alessandria. L'incontro di 
Ferrara, che interessa la zona bas
sa detta classìfica, si e chiuso in 
parità ('. a 1 ) . 

A Verona gii scaligeri hanno pie
gato di stretta m'sura l'Alessan
dria ( 1 - 0 ) . 

Ed e c o di segu'to la classifica 
aggiornata dalla serie B: Perugia 
punti 19, Verona 18, Brescia 17, 
Novara 16, Genoa e Foggia 14, 
Catanzaro 13, Pescara 12, Avelli» 
ajp. Como, Parma, Alessandria, 
M a r m o a Sambanedettese 1 1 , A* 
Ulama 10. Tarante a Spai 9, Ara» 
a* « Ragliai» 0, Brinditi 7. 

punto in questi primi 45', 
quando cioè il CU Bernardini 
h a schierato la formazione da 
lui ritenuta la più probabile, 
che si sorto notati numerosi 
scompensi ma soprattutto la 
scarsa consistenza,delle mezze 
a ^ i & u s i o e A r i ^ o n i . ' "?* 
' Lo' juventino si ' e perso" ' jh ' 

un gioco sterile e quando il 
pubblico lo ha beccato ha 
reagito in malo modo tanto 
da ricevere delle sonore bor
date di fischi. A questo punto 
(26') Causio ha chiesto a Ber
nardini di rientrare negli spo
gliatoi e al suo posto il CU 
h a fatto giocare Re Cecconi. 
Anche con l'innesto di un ma
ratoneta come il laziale, le 
cose non è che siano cambia
te in meglio poiché Antogno-
ni, le cui migliori qualità so
no il passaggio finale, ha per
so il senso del gioco colletti
vo, si è messo a dribblare in 
continuazione e a causa di 
ciò ha perso alcune occasioni 
per segnare. 

Nella ripresa Bernardini h a 
modificato il centro campo 
(invertendo anche le ali) e la 
nazionale ha preso il soprav
vento realizzando ben 5 reti, 
una più bella dell'altra. Gue
rini non solo ha segnato due 
gol stupendi, dimostrando^tut-
t a l a sua potenza, ma'èr riu
scito anche a creare'le occà--
sioni per mandare a rete pri
ma Damiani e poi Re Cecconi. 
Stamane a Coverciano Ber
nardini, ha tenuto una con
ferenza stampa nel corso del
la quale, parlando del «caso 
Causio», ha dichiarato: « £ ' 
stato fischiato perché ha sba
gliato numerosi paltoni e per-
che ha dato l'impressione di 
voler gigioneggiare. Insomma 
è venuto meno a guanto mi 
attendevo e solo se giocherà 
da campione come nella Juve 
lo schiererò a Genova contro 
la Bulgaria ». 

Dopo la prova di ieri, cosa 
puoi dire del centrocampo? 

a Di Causto vi ho già detto. 
Di Antognoni vi dico che se 
giocherà ancora così, senza 
mai decidersi a tirare a rete 
lo lascio a casa. Voi stessi mi 
dite che cambio troppo, che 
convoco sempre gente nuova 
e io vi rispondo che per alcuni 
ruoli non esistono dei veri 
campioni come una volta. Ec
co perché seguito a cercare. 
Potrei ad un certo momento 
anche prendere in blocco la 
Juve, ma questo non intendo 
farlo poiché il mio compito è 
di creare qualcosa per il fu
turo. I blocchi vanno bene 
per una partita ma non per 
sempre ». 

La prova di Guerini? 
a E' un problema da risol

vere. Io lo conosco molto be
ne perché l'ho avuto nel Bre
scia. Solo che nella Fiorenti
na, per ragioni che riguar
dano Rocco, solo raramente 
gioca da mediano o da inter
no ed è per questo che segui
to a convocarlo. Comunque 
Guerini farà parte dei convo
cati per Genova e se Furino 
non sarà a posto, esordirà nel 
ruolo di laterale. Potrebbe an
che giocare come mezz'ala al 
posto di Causio, anche se lo 
juventino sarà convocato ». 

Come ha giocato Santanni? 
« Si è comportato, come 

sempre, senza svolazzi, ma 
bene ». 

Da qui si arguisce «che se 
Morini, Furino e Chiarugi si 
saranno l ristabiliti la forma
zione dovrebbe essere la se
guente: Zoff; Rocca, Roggi; 
Furino (Guerini), Morini, Zec
chini; Damiani, Causio (Gue
rini), Boninsegna, Antognoni, 
Chiarugi. Le riserve saranno 
Albertosi, Martini, Morini (Ro
ma) , Graziani. 

I. e. 

MADONNA DI CAMPIGLIO. 19 
Dopo il trionfo di Stenmark, 

ecco di nuovo, a ristabilire le 
distanze. Pierino Gros. Ha vin
to lo slalom gigante della «Tre 
3 * di Madonna di Campiglio 
guadagnando quindi venticinque 
punti, che gli consentono di 
piazzarsi al secondo posto del
la classifica di Coppa del Mon
do, immediatamente alle spalle 
di Franz Klammer. scavalcando 
Grismann e Stenmark. 

Gros vince e si conferma in 
corsa per la Coppa del mondo. 
Vent'anni e un modo di sciare 
aggressivo e certamente miglio
rato rispetto alle prove dell'an-
incpfpasgetfl̂  jUp,-motivo in pjjk 
•per. pensare-»che-possa farcela» 
Il • * gigante » di Madonna di 
Campiglio ha però raddrizzato 
molte cose anche per Klammer. 
che ha contraddetto quanti lo 
ritenevano unicamente liberista. 
il migliore dopo gli incidenti ca
pitati all'elvetico Collornbin. 

Klammer ha affrontato mala
mente la prima manche conclu
dendo a centro classifica. Ma 
nella seconda è sceso con mag
gior convinzione e tutto somma
to con maggior fiducia nei pro
pri mezzi. Ha tirato fuori un 
tempo eccezionale, che gli ha 
consentito di guadagnare il 
quarto posto conclusivo. Le di
scese di Gros: eccezionale la 
prima, regolare la seconda. Non 
un errore e il risultato è appar
so scontato. < Sono sceso psico
logicamente disteso — ha dichia
rato Gros dopo la gara — 
e ho indovinato tutto. Nella se
conda * manche, * forse più dif
ficile, per le condizioni dalla ne
ve,^ ho In un certo senso vis
sute di rendita. E' andato tut
to bene malgrado l'exploit di 
Klammer, che mi sembra l'uo
mo più adatto per conquistare 
la Coppa del mondo ». 

Un altro italiano nelle prime 
piazze, Pietrogiovanna. ottimo 
terzo posto, secondo al termine 
della seconda manche. Regolare 
in entrambe le prove, non ha 
tenuto conto — e del resto co
me avrebbe potuto? — del re
cupero dello statunitense Greg 
Jones, un californiano di ven
tuno anni. 

Infine Gustavo Thoeni. Sesto 
nella prima manche, davanti a 
Pargaetzi. quinto alla fine, con 
un ottimo tempo nella seconda 
discesa. De Chiesa si è classi
ficato al settimo posto. Nel com
plesso dunque un trionfo, impor
tante soprattutto per ritrovare 
morale e orgoglio ora che stan
no per arrivare le gare di Gar-

misch. Grondelwald. Wengen. 
Adelboden. fino a Kitzbuhel. che 
esaurirà il primo periodo. 

Allora si potrà fare un conto. 
Adesso si può tenere per buono 
il diplomatico parere di Mario 
Cotelli: e Slamo In gara con 
Gros, ma anche con Thoeni. Il 
gioco di squadra ha funzionato 
a meraviglia e lo testimoniano 
gli ottimi risultati di Da Chie
sa, Pietrogiovanna e Radici. Il 
nostro guaio è la discesa libera. 
ma Plank ha dimostrato che può 
contendere il primato della spe
cialità a Klammer. E St. Moritz 
ci ha rivelato un Thoeni ottimo 
liberista ». 

I . i u ,«« i i i \ .bJ . f i M ' . i . j i , ' f j . i -

ClassificatCoppa del-mondo 
1) Klammer 69 punti; 2) Gros 

50; 3) Stenmark 45; 4) Gri
smann 35; 5) De Chiesa 26; 
6) Plank 20. 

la proprietà 
della selvaggina 
No allo jus prohibendi 

tro alla proposta del 
— Cosa si nasconde die-

referendum sulla caccia 

La questione dello stato giu
ridico, e quindi della proprie
tà della selvaggina, è assai 
delicata, importante e direi 
decisiva, per 11 futuro dello 
sport venatorie • 

Il disegno di legge-quadro 
del governo, da tempo (trop
po!), all'esame della Commis
sione Agricoltura del Senato, 
parla disinvoltamente del su
peramento del secolare con
cetto della «rea nullius» (sel
vaggina cosa di nessuno, art 
2 comma n del T.U. della leg
ge sulla caccia e art. 923 com
ma n del Codice Civile), e 
propone il principio della «res 
communitatis» (selvaggina 

proprietà della comunità), sen
za fornire valide spiegazioni 
che giustifichino tale fonda
mentale modifica ohe andreb
be a sconvolgere totalmente 
(ed in senso antipopolare, co
me vedremo), la materia ve
natoria, con profonde impli
cazioni di diritto civile e pe
nale. 

L'adozione di <u"es communl-
tatis» In presenza di tenden
ze per ora striscianti ma sem
pre insistentemente portate 
avanti, quali l'affermazione 
che «la terra è - la nutrice 
degli animali selvatici, perciò 
la selvaggina dovrebbe esse
re proprietà del proprietario 
o del possessore della terra», 
o l'altra che «gli animali da 
caccia allevati artificialmente 
non dovrebbero più essere 
considerati selvaggina», fini
rebbe per aprire di fatto la 
strada allo «jus prohibendi» 
(cioè il diritto del proprieta
rio o possessore della terra 
di vietarne l'ingresso al cac
ciatore). concetto estraneo al 
nostro diritto — art. 842, com
ma I del Codice Civile — che 
non dico farebbe tornare la 
caccia all'anno 1000, quando 
essa era esclusivo privilegio 
di re, papi, principi, cardina
li e loro corti, ma certo ren
derebbe non più praticabile 
lo sport venatorio alla gran
dissima maggioranza dei co
siddetti «liberi cacciatori». 

C'è inoltre da tener presen
te come l'adozione del prin
cipio della «res communita
tis» condurrebbe a riforme 
del Codice Civile (e non solo 
degli art t . 842 e 933), e,di quel
lo penale, per cui -considera
ta la celerità che distingue i 
pubblici poteri in materia di 
riforme, una legge-squadro che 
prevedesse l'abolizione del 
principio della «res • nujlius» 

Stasera in palio i l titolo dei medi jr. 

Castellini - Bentini 
rivincita a Milano 

Forse GriffUh a Milano per incontrare Ramon Mendez 

-L'ultimo venerdì pugilistico 
net «Palazzetto> di Milano è 
stato buono per gli spettatori ma 
anche per gli impresari Sab-
batini e Spagnoli, che raccolse
ro circa 10 milioni. Arcari, lar
go vincitore del rude canadese 
Lawrence Hafey, è apparso in 
promettente miglioramento se 
ripensiamo alla sconsolante 
prova davanti al portoricano 
Papo Villa. Stavolta Bruno ha 
sviluppato una azione progres
siva, sì è scatenato alla distan
za: il coriaceo Hafey dovette 
stringere i denti, affidarsi ' al 
mestiere per non arrendersi pri
ma del limite. Tuttavia il peso 
attuale di Arcari non è ancora 
quello giusto. Deve perdere un 
paio di chili, inoltre la sua po
tenza sembra essersi attenuata 
fra i « welters ». José Napoles. 
il campione del mondo, appare 
sempre temibile e il suo ulti
mo sfidante, l'argentino Hora-
cio Saldano, noto come la « Pan
tera tucumana », gli ha resistito 

sportflash-sportflash-sporjflash-sporf flash 

Jashin oggi alla Polisportiva Tiburtina 
• IL POPOLARISSIMO LEV JASCIN, %\* portiere della nazionale sovie
tica, sarà oasi ospite della Polisportiva Tiburtina (via Luisi Sellarti) 
nei cui locali, sotto l'egida dell'UlSP Roma e di Italia-URSS avrà luogo 
alla 18 un incontro-dibattito su « Lo sport neP'URSS ». Alla manifesta
zione, a carattere popolare, prenderanno parte Cioliano Frasca del
l'UlSP Roma e Carlo Fredduzzi di Italia-URSS. 

Ridotta l'imposta sulle scommesse 
0 CON IL VOTO della commissione Finanze e Tesoro della Camera 
(che l'ha approvata in vìa definitiva mercoledì scorso), entra in vigore 
la legge che reca provvedimenti in materia d i imposta sugli spettacoli. 
Con essa, il governo ha deciso di ridurre dal 7 al 5 per cento l'impo
sta sulle scommesse al totalizzatore o a libro e di qualunque genere, 
accettate in occasione di corse con qualunque mezzo effettuate, di con
corsi ippici, di regate, di giochi di palla e pallone. L'origine del prov
vedimento è nella decadenza, a fine 1973, del sistema di abbuoni di 
imposta per PUNIRE, e si propone — secondo quanto sostenuto dal 
relatore Rende — di incentivare le scommesse ippiche « onde consen
tire all 'UNlRE, per effetto dell'aumento digli incassi totali, maggiori 
entrate ». Il compagno Giovannim ha criticato il provvedimento sia sot
to il profilo fiscale che sulla base di giudizi negativi sulla gestione 
dell 'UNIRE, e del sistema che gravita attorno agli ippodromi. 

Rinviato l'« europeo » Cotena-Jimenez 
• I L CONFRONTO TRA LO SPAGNOLO gitano Jimenez, detentore del 
titolo europeo dei « piuma », e il M I O «fidante, il napoletano Elio Cotena, 

, mercoledì sera a Torino, non ha avuto luogo a causa di uno sciopero 
impriwiso da parte di una squadra esterna che doveva « filmare > per 
la TV spagnola. Sabbatini ha rimborsato I biglietti venduti e ha prcan-
nunciato eh* la alida avrà luogo, tempra a Torino, nella prima quindi
cina di gennaio* 
• .' 

Oggi conferenza-stampa di Onesti 
• IERI SI E' TENUTO al Foro Italico il 4 1 * CN del CONI . Nel corto 
dai lavori il Consiglio ha rinnovato, au ada richiesta, la fiducia al l 'aw. 
Onesti con 2 t voti favorevoli, una astensione (Coccia) a un vota con
trarlo (Not t ln l ) . Da parta aua il ministro Sarti ai * Impegnata a • farà 
Il proprio dovara vano lo aport » (a »er*b»e davvero ara che i l ee> 
vama «omlaciaaaa a far lo) . I I acaalaanta OeetH t i r a 

meno di 3 assalti a Mexico Ci
ty. Prima di arrivare al e big-
fight > con il vecchio cubano, 
Arcari dovrebbe misurarsi con 
un «welter» da classifica mon
diale, diciamo con il canadese 
Clyde Gray oppure con l'ar
gentino Miguel Campanàio, con 
il portoricano Angel Espada o 
magari con Io stesso Horacio 
Augustin Saldano per un primo 
confronto indiretto. Solo cosi si 
potrà capire quanto vale, Bru
no. fra i « 147 libbre ». 

Venerdì scorso è piaciuto as
sai ai milanesi l'argentino Ra
mon Mendez, che lavora con 
Arcari e per Agostino, presen
tatosi come «medio» di 138 lib
bre circa malgrado la statura 
del « welter » o pressappoco. In 
7 assalti rapidi, alterni, violen
ti, Mendez ha inflitto un duro 
k.o.t. al francese Daniel Martin. 
un pugile animoso, capace di 
colpi dritti e secchi in partico
lare con il destro che sembra 
una spada. Alcuni, adesso, vor
rebbero vedere Ramon Mendez 
contro Facciocchi, altri davan
ti a Valsecchi oppure a Tube
ria. campirne d'Italia dei «me
di ». Pare, invece, che per que
sto spettacolare argentino pos
sa scendere a Milano nienteme
no che Emile Griffith che. ben
ché battuto da Vito Antuofer-
mo, ha in compenso sconfitto 
di recente Donato Paduano e 
Benny Briscoe. 

Sarebbe un combattimento da 
vedere come da vedere è il 
« meeting » di stasera, nel « Pa
lazzotto», presentato da Gian
ni Scuri. Chiesa e soci. 

Antonio Castellini il «ciclo
ne » della Sicilia, campione di 
Italia dei « medi-juniors » con
cede la rivincita ai romano Al
do Bentmi. un « boxeur » dal 
piacevole stile. Il match è va
levole per il titolo e il prono
stico è per l'Isolano, apparso 
migliorato negli ultimi tempi. 
Però la < battaglia » della sera
ta vedrà opposti il cremonese 
Trento Facciocchi, un randelia-
torc. e il partenopeo Raffaele 
Di Costanzo, inedito a Milano. 
Il « mediomassimo » Ennio Co
rnetti ritorna nel ring e Raffae
le Maio, il collaudatore, ci sa 
fare quando vuole. Altro col
laudatore è Gianni Mingardi di 
Fidenza che potrebbe diventa
re un problema, con il suo 
« mestiere », per il potente Be-
nacquista. Apriranno il fuoco 
Luciano Giorgi e Mario Calzo
ne. Enzo Moruzzi e Libero Pa-
nella, quattro giovani pesi wel
ters che intendono salire. 

Giuseppe Signori 

potrebbe essere promulgata 
soltanto a tempi assai lunghi, 
con .grave pregiudizio dell'ur
gente necessità di dare un 
ampio respiro regionale alla 
materia venatoria, cui si le
gano strettamente l proble
mi ecologici e naturalistici. 
Scrivemmo già ohe la «res 
communitatis» potrebbe con
durre a configurare i rea
ti di caccia come reati con
tro il patrimonio, previsti e 
puniti dal Codice Penale, con 
sanzioni severe (sino alla li
mitazione della libertà perso
nale), ohe più gravemen
te colpirebbero la massa dei 
cacciatori di estrazione po
polare (sono óltre r&D%), più 
disinformati ed indifesi. CI 
dovrebbero poi spiegare co
me 11 concetto della «Tes 
communitatis», con la selvag
gina divenuta proprietà di 
tut ta la collettività nazionale, 
si potrebbe conciliare con lo 
istituto riservisbico (selvaggi
na di esclusiva disponibilità 
del concessionario della riser
va) che il disegno di legge 
del governo continua tenace
mente a difendere. • 

Sembra pertanto di poter 
affermare come 11 principio 
della «res nullius» sia da di
fendere, almeno per il mo
mento. 'come l'ultima trincea 
de]ì libero cacciatore. Né è 
valida l'obiezione che corre: 
«Ma come, proprio voi uo
mini della sinistra temete il 
collettivismo?»; non ne avrem
mo certo paura anzi, lo au
spicheremmo se ci trovassi
mo a vivere in un tipo di col
lettività nella quale una ge
stione democratica del pote
re desse ampia garanzia che 
la cosa della collettività fosse 
veramente la cosa di tutti. 
Ma i tempi, purtroppo, non 
sono ancora maturi. 

Sembra Invece maturo e vi
cino il tempo di un pazzesco 
referendum che sedicenti na
turalisti e protezionisti Invo
cano e stanno preparando, e 
non per proporre, come si 
potrebbe pensare, la modifi
ca dell'art. 923 del Codice Ci
vile laddove esso recita: «Le 
cose mobili che non sono di 
proprietà di alcuno si acqui
stano con l'occupazione. Ta
li sono la cosa abbandonata 
e gli animali che formano, og
getto'di caccia o di pesca», 
e 'cìóe' là modifica' dèi" con
cetto della «res nullius»; op
pure, pensosi delle sorti del
la fauna selvatica, proporre la 
abolizione della caccia. Ogget
to del referendum dovrebbe 
essere invece la modifica del
l'art. 842 del Codice Civile 
laddove esso recita: «fi pro
prietario di un fondo non 
può impedire che vi si en
tri per l'esercizio della cac
cia» Si tratterebbe, in defi
nitiva, di una sciocchezza, 
cioè della soppressione di un 
semplice avverbio di nega
zione! - -. . -

Ecco dove volevano arriva
re! Siamo stati, e sapevamo 
bene di esserlo, facili profe
ti, ripetendo da anni, fino al
la noia, che una volta perdu
ta la battaglia per il mante
nimento della «res nullius», 
non era alla «res communi
tatis» che ci si sarebbe fer
mati, m a il punto di appro
do sarebbe stato lo «jus pro
hibendi», cioè il diritto, ri
petiamo del proprietario o 
possessore del fondo di vie
tarne l'ingresso al cacciato
re : ciò significa, in buona so
stanza, la trasformazione di 
tut to il territorio nazionale in 
una immensa riserva priva
t a di caccia, preclusa a chi 
non ha mezzi finanziari per 
pagarsi il fagiano (L. 10.000) 
o la lepre (L. 15.000 o più), 
essendo il 90°/o dei cacciatori 
di condizioni socio-economi
che medie od inferiori alla 
m-»dia. come si può leggere 
nel «libro bianco» pubblica
to, in proposito, a cura del 
Comitato Nazionale per la 
conservazione della caccia. Il 
completo trionfo, quindi, del 
privilegio e del consumismo 
venatorio! 

Secondo gli pseudo natura
listi e protezionisti, che per 
fortuna non rappresentano la 
totalità della categoria, sono 

. i cacciatori i «grandi nemi
ci» della Natura: per l'80ro 
operai e Impiegati che cerca
no al contatto con la Natura 
di vincere gli stress della ca
tena di montaggio e delle ore 
di ufficio, pagando di tasca 
propria la poca selvaggina 
«mobile o stanziale» cne rie
scono ad abbattere e che in
cidono con un prelievo. In ve
rità modestissimo, su quella 
di ' passo. I veri distruttori 
detta Natura, quelli che la uc
cidono a tutti i livelli, oltre 
a tutto per gonfiare i loro 
profitti, sono inveca dalla par
te degli accusatori. Sovven
zionano campagne antivenato
rie e associazioni protezioni
stiche, avvelenano l'aria, la 
acqua e il terreno, bruciano 
il verde o lo soffocano e 
tentano di assicurarsi diplo
mi di benemerenza e una co
scienza, si fa per dire, ecolo
gicamente tranquilla. 

Afa ora che questa gente è 
uscita, finalmente, allo sco
perto, dopo le subdole e ri
dicole campagne sui rotocal
chi, sappia che troverà da 
parte dei cacciatori la più fer
ma opposizione a quanto es
si si propongono di fare: sap
piano che condurremo, in se
no al CIAV e, se necessario, 
anche al di fuori di esso ed 
a tutti i livelli, una vera de
mocratica battaglia in difesa 
dell'ambiente naturale in cui 
si inquadra l'antico sport che 
amiamo. 

Pietro B+nodtttì 

K1RMAIN M I A 
VIA E. MAYER 8r - TEL. 473.093 - FIRENZE 

INGROSSO - DETTAGLIO 
i 
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CON LA QUALITÀ' DEI SUOI 

Tappeti persiani e 
orientali originali 

IMPORTATI DIRETTAMENTE 

VI GARANTISCE L'INVESTIMENTO 
PIÙ' VALIDO DEI NOSTRI TEMPI 

moda 
FIRENZE - Via Ponte di Mezzo 40/c (ex Angolo della Moda) 

MONSUMMANO - Via Matteotti 51/53 (ex Cardelli) 

contro l'inflazione 
I tre vantaggi di TRIS moda: 

QUALITÀ' 
CONVENIENZA 
MODA 

<• • ' . " i r , i f 

Come ogni anno il nostro REGALO NATALIZIO 

MILLE E UNA OCCASIONE 
Le più prestigiose marche di confezioni per 

UOMO - DONNA - RAGAZZO - BAMBINO 
(Monti - Lubiam - Katrim - Con-Té Pant.) 

ai prezzi più bassi di ogni quotazione d'ingrosso, 

a FIRENZE 

PELLICCIA 
LUNGARNO CORSINI, 42/R (Palazzo Corsini) 

IL CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE s.r.l. 

INIZIA DA OGGI ORE 9 - UNA 

GRANDIOSA VENDITA DI REALIZZO 
CON SCONTI DI OLTRE I I 50% 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Ocelet Peludas 
Visone Saga Stlect 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalin 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancalia 
Marmotte 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat visonato 

Valore Realizzo ? 

1.«00.009 650.090 i 
1.900.009 990.000 S 
1.400.009 790.000 > 
1.000.000 590.000 5 

800.000 390 090 > 
690.000 359.000 \ 
550.000 260.000 ? 
950.000 459.000 i 
390.000 160.000 < 
890.000 490.000 £ 
990.000 590.000 S 
690.000 350.090 < 
480.000 290.000 s 

Lotto di Lapin Cofderos . Cu 
Pellicce per bambini a sole 

Visel o Visone cinese 
Castorino 
Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 
Montone Dorè 
Foca 
Vìscaccia 
Gatto 
Persiano uomo donna 
Agnellino 
Cappelli visone 
Giacconi uomo 

Valore 

790.000 
350.000 
450.000 
690.000 
290.000 
890.000 
360.000 
190.000 
290.000 
90.000 
32.000 
89.000 

Coperte Guanaco 180x230 790.000 

mafix - Capretto L. 
L 

39.000 
39.000 

Realizzo 

420.000 
195.000 
170.000 
350.000 
135.000 
420.001 
99.000 
95.000 

125.000 
21.000 
15.000 
49.000 

350.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1974-75 
con certificato di garanzia 

FIRENZE 
LUNGARNO CORSINI, 42-R (Palazzo Corsini) 

a tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 

!X\ 


